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Nel delicato incrocio al “San Vito-Marulla” alla fine vince l’equilibrio

Palermo prova a scattare 
Ma Tutino salva il Cosenza

L’incursione di Buttaro regala a Mignani il vantaggio alla fine del 1º tempo
I silani ripartono forte e l’attaccante (ex di turno) fissa il pari dal dischetto

COSENZA�  1

PALERMO  1

COSENZA (3-5-2): Micai 6; Ventu-
ri 5,5 Camporese 6 Meroni 6; Canot-
to 5,5 Zuccon 6 (41’ st Florenzi sv)
Calò 6 (28’ st Mazzocchi sv) Prasze-
lik 5,5 (9’ st Crespi 6) Frabotta 5,5; 
Tutino 6,5 (41’ st Forte sv) Antonuc-
ci 6 (28’ st Voca sv). A disp.: Lai,
Marson, Gyamfi, Fontanarosa, Cimi-
no, D’Orazio, Viviani. All.: Viali 6.
PALERMO (3-5-2): Pigliacelli 6;
Diakité 6,5 Nedelcearu 6 Ceccaroni 
5; Buttaro 6,5 Gomes 6 Henderson 
5,5 (18’ st Coulibaly 6) Di Francesco 
6,5 (40’ st Insigne sv) Lund 6 (32’ st
Aurelio sv); Brunori 5,5 (32’ st Segre
sv) Mancuso 6 (18’ st Soleri 5,5). A 
disp.: Deplanches, Kanuric, Graves,
Stulac, Marconi, Traore. All.: Migna-
ni 6.
ARBITRO: Marinelli di Tivoli 6.
Guardalinee: Valeriani e Cavallina.
Quarto Uomo: Gemelli.
Var: Manganiello. Avar: Pagnotta.
MARCATORI: 44’ pt Buttaro (P), 17’ 
st Tutino (C), rig.
AMMONITI: Florenzi (C) dalla pan-
china, Calò (C).
NOTE:Spettatori 6.363 (ospiti 644).
Angoli 3-3. Rec.: pt 1’, st 5’+2’. Con-
segnata dalla società una maglia
celebrativa a Tutino per le 100 pre-
senze in rossoblù. Osservato un mi-
nuto di raccoglimento per le vittime 
di Suviana. 

di Franco Segreto
COSENZA

Pari giusto con due squa-
dre alla ricerca della 
propria identità dopo 
un periodo non lusin-

ghiero in fatto di risultati. Co-
senza e Palermo a specchio, en-
trambe  con la difesa a “tre”. 
Tra i silani Calò funge da play, 
con Canotto e Zucccon in rad-

doppio da una parte, e Frabotta 
dall’altra come esterni. In avan-
ti Antonucci a sostegno di Tu-
tino. Nel Palermo Nedelcearu 
prende il posto dello squalifi-
cato Lucioni, mentre c’è But-
taro dal 1’ in mezzo al campo
a destra. Sarà la mossa giusta 
di Mignani. Mancuso e Bru-
nori in attacco. Partita a ritmi
bassi, col Palermo che tecnica-
mente ha la meglio sui padro-
ni di casa. All’inizio ripartenza 
di Canotto che viene raggiun-
to e stoppato in angolo da Ne-

delcearu. Fase di stanca con le
squadre che di tanto in tanto 
provano qualche verticalizza-
zione, il rosanero con Brunori.

LA GARA. Il primo sussulto lo 
regala, tuttavia, Calò su puni-
zione, il cui tiro va ad incoccia-
re il palo alla sinistra di Piglia-
celli (24’ pt). Prima Di Fran-
cesco in semirovesciata man-
da sopra la traversa, dall’altra 
parte Praszelik si vede deviare 
il tiro in angolo. Spinge il Paler-
mo sulla zona sinistra del fron-

te offensivo dove il Cosenza ac-
cusa difficoltà. Di Francesco è 
in giornata, serve Mancuso che 
si coordina ed al volo e in ro-
vesciata, manda la palla a ba-
ciare la traversa. Il gol è nell’a-
ria e arriva prima della fine del 
tempo. Di Francesco, sempre 
lui, supera in velocità Ventu-
ri e serve in sovrapposizione
Lund. Dalla parte opposta ar-
riva a rimorchio Buttaro che la-
scia sul posto Frabotta e por-
ta in vantaggio i suoi (44’ pt).  

RIPRESA.Cosenza stordito e in 
affanno ad inizio ripresa. Viali
cerca di svegliare i suoi inseren-
do il giovane Crespi e al quarto 
d’ora i silani arrivano al pari su
rigore per un fallo di Ceccaro-
ni su Tutino. Dal dischetto va 
proprio Tutino, ex di turno, che 
batte Pigliacelli. Il portiere sfio-
ra ma non trattiene. Rimpallo 
Meroni-Soleri con palla sulla 
traversa, mentre nel finale un
cross di Crespi non è intercetta-
to né da Forte né da Mazzocchi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La gioia 
di Gennaro 
Tutino 
27 anni  
dopo il rigore 
del pari 
festeggiato 
da Antonucci 
LAPRESSE

Il difensore 
del Palermo 
Alessio 
Buttaro
21 anni 
esulta dopo 
il gol del 
momentaneo 
vantaggio 
dei rosanero 

Sesta sconfitta nelle ultime 8 giornate per i Galletti in crisi

Bari in caduta libera 
Como accarezza la A

Gabrielloni e Da Cunha indirizzano
la gara a favore di Roberts e Fabregas 
La rete di Puscas arriva soltanto al 90’

COMO � 2

BARI � 1

COMO (4-4-2): Semper 6,5; Iovine 
6 Goldaniga 6,5 Barba 6,5 Sala 6 
(42’ st Ioannou sv); Strefezza 6,5 
(32’ st Baselli sv) Bellemo 6,5 Brau-
noder 6 Da Cunha 6,5 (20’ st Chajia 
6); Cutrone 7 (32’ st Gioacchini sv) 
Gabrielloni 6,5 (20’ st Verdi 6). A 
disp.: Vigorito, Curto, Odenthal, 
Abildgaard, Ballet, Nsame, Cassan-
dro. All.: Roberts-Fabregas 6,5.
BARI (3-4-1-2): Pissardo 6; Mati-
no 5 (9’ st Achik 5,5) Vicari 5,5 
Zuzek 5,5; Pucino 5,5 Maita 5,5 (9’ 
st Edjouma 5,5) Benali 6 Dorval 6 
(38’ st Ricci sv); Bellomo 5,5 (27’ st 
Morachioli sv); Puscas 5,5 Aramu 
5 (9’ st Nasti 5,5). A disp.: Brenno, 
Lulic, Maiello, Diaw, Guiebre, Na-
tuzzi, Acampora. All.: Iachini 5,5.
ARBITRO: Rutella di Enna 6,5.
Guardalinee: Liberti, Fontani.
Quarto uomo: Gandino.
Var: Chiffi. Avar: Miele.
MARCATORI: 37’ pt Gabrielloni (C), 
15’ st Da Cunha (C), 45’ st Puscas 
(B).
AMMONITI: Iovine (C), Matino, 
Bellomo, Vicari, Benali, Pucino, 
Iachini (All.) (B).
NOTE: Giornata primaverile, terre-
no di gioco in ottime condizioni. 
Osservato un minuto di raccogli-
mento in memoria delle vittime 
della tragedia di Suviana. Spetta-
tori presenti totali 7.368 (3.570 
abbonati). Angoli: 4 a 3 per il Bari. 
Recupero: pt 2’, st 5’.

di Sebastiano Scemma
COMO

A l Bari non riesce 
l’impresa. Al “Sini-
gaglia” arriva con il 
2 a 1 la 6ª sconfitta 

in 8 partite. Un bilancio che 
in chiave salvezza continua 
a preoccupare. Con un gioco 
non trascendentale ma effi-
cace quanto basta, il Como si 

prende, invece, con freddez-
za la 4ª vittoria di fila. Una 
spinta decisiva, questa, che 
in coincidenza dello scivo-
lone della Cremonese, pro-
ietta i lariani verso una pro-
mozione diretta sempre più 
nitida. Decisivo sulle sor-
ti della gara il contributo di 
Cutrone che mette lo zampi-
no in entrambe le marcatu-
re della formazione lariana.  

POCO BARI. Tardiva la reazio-
ne del Bari che trova soltan-
to nel finale con Puscas, poco 
ispirato nei precedenti spora-
dici tentativi, la rete che riapre 
la contesa. Sul piano del gioco 
i baresi, rimodulati da Iachini 
con una difesa a tre e Bellemo 
in avanti alle spalle di Puscas 
ed Aramu, riescono a tenere la 
gara bloccata per quasi tutto il 
primo tempo. Il Como, solido 
in difesa e molto preciso nel-
la costruzione del gioco, alter-
na spinte sulle corsie esterne a 
giocate per vie centrali senza 
tuttavia trovare lo spazio tra 
le linee di un Bari molto com-
patto. La svolta lariana arriva 
prima del riposo con un col-
po d’estro. Barba, Da Cunha 
e poi Cutrone disegnano, tut-
ta in verticale, l’azione che por-
ta infatti al colpo di testa deci-
sivo di Gabrielloni.

CAMBI. Con tre cambi già in 
avvio di ripresa, Iachini cerca 
quel brio nella manovra man-
cato nel primo tempo. Il Como 
tuttavia legge la situazione, at-
tende con pazienza e poi col-
pisce in contropiede. È sempre 
di Cutrone l’assist per la rete 
del raddoppio di Da Cunha. 
Soltanto nel finale, dopo un 
colpo di testa neutralizzato da 
Semper, Puscas esce dal tor-
pore e riapre la gara. Troppo 
tardi per la rimonta.

A.S.AG.

Ribaltone Favilli-Di Stefano 
La Ternana vince a Cremona

BLITZ ALLO “ZINI”  |  BREDA SI RILANCIA CON 3 PUNTI DA SALVEZZA CREMONESE�  1 

TERNANA�  2 

CREMONESE (3-5-2): Saro 7; Antov 5 
Ravanelli 5 Lochoshvili 5; Ghiglione 5 
(1’ st Zanimacchia 5) Collocolo 6 (19’ st 
Coda 5) Majer 5 Johnsen 6 (1’ st Pickel 
5) Sernicola 5; Falletti 6 (1’ st Vazquez 
5) Tsadjout 6,5. A disp.: Livieri, Marro-
ne, Ciofani, Buonaiuto, Afena Gyan, 
Castagnetti, Abrego, Quagliata. All.: 
Stroppa 4,5.
TERNANA (3-5-2): Vitali 8; Dalle Mura 
6 Capuano 6,5 Lucchesi 6; Casasola 6 
Luperini 6 (35’ st Lobojko 6) Amatucci 
6,5 Pyyhtia 6 (19’ st De Boer 6) Carbo-
ni 6 (19’ st Favasuli 6); Pereiro 7 (29’ st 
Raimondo 6) Favilli 6,5 (19’ st Di Stefa-
no 7). A disp.: Franchi, Novelli, Zola, 
Boloca, Viviani, Dionisi. All.: Breda 7.
ARBITRO: Cosso di Reggio Calabria 6
Guardalinee: Rocca e Bitonti
Quarto uomo: Milone
Var: Gariglio. Avar: Muto.         
MARCATORI: 13’ pt Tsadjout (C), 17’ pt 
Favilli (T), 50’ st Di Stefano (T)
AMMONITI: Collocolo (C), Pyyrhita (T), 
Pereiro (T), Casasola (T).

mozione diretta sembra sfuma-
ta per i grigiorossi ma è la con-
dizione atletica che preoccupa 
in ottica playoff. Dopo aver te-
nuto il pallino nel primo tempo 
dilapidando diverse palle gol, 
nella ripresa è deficitaria la Cre-

Il gol 
del successo 
della 
Ternana 
allo “Zini” 
firmato 
da 
Di Stefano 
LAPRESSE

monese dominata dai rossover-
di. Squadre senza timori fin dai 
primi minuti grande intensità 
da una parte e dall’altra. Dopo 
meno di un minuto è Johnsen a 
impegnare Vitali mentre un tiro 
di Favilli viene deviato. Grigio-

NOTE: totale spettatori 8541 (abbo-
nati 6033), paganti 2508 di cui 220 
tifosi ospiti. Angoli: 4-3 per la Cremo-
nese. Rec.: pt 1’, st 6’ 

di Massimo Malfatto

CREMONA - Avviso alle perico-
lanti: la Ternana è viva e resterà 
in gioco sino alla fine. Tre pun-
ti meritati per Breda allo “Zini” 
che fanno morale e servono a la-
sciarsi alle spalle diverse squa-
dre. La sconfitta con la Feralpi-
salò non è stato un caso per la 
Cremonese in difficoltà ed ora 
attesa da due trasferte terribili a 
Catanzaro e a  Venezia. La pro-

rossi in vantaggio con Tsadjout 
ben smarcato da Johnsen. Nem-
meno il tempo di gioire e c’è il 
pareggio della Ternana con un 
perfetto colpo di testa di Favilli. 
La Cremonese non ci sta, colle-
ziona occasioni in serie ma tro-
va sulla sua strada uno strepito-
so Vitali. Il portiere è prodigioso 
su tiri di Majer, Johnsen e dell’ex 
Falletti. Nei minuti finali è però 
la Ternana a sfiorare il vantag-
gio con un colpo di testa Favilli 
e la splendida risposta d’istinto 
di Saro. A nulla è valso il triplo 
cambio di Stroppa a inizio ripre-
sa. Gioca meglio la Ternana che 
va vicino al gol con Luperini solo 
davanti a Saro che lo ipnotizza. 
Il disastro alla fine: primo cam-
panello d’allarme con Amatuc-
ci che costringe il portiere in an-
golo e poi con Di Stefano bravo 
a trovare il jolly vincente in mi-
schia e a battere Saro. Esulta-
no i 200 tifosi umbri al seguito 
delle Fere, pioggia di fischi per 
la Cremonese.
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Un’incursione 
di Strefezza 
controllata  
dal barese Benali 
LAPRESSE

PANCHINE

Bianco esonerato 
Il Modena a Bisoli 
per un gran finale
di Stefano Ferrari

MODENA - La sconfitta 
contro il Catanzaro è stata 
fatale a Paolo Bianco, già 
reduce da 10 gare senza 
vincere: il Modena ieri 
mattina lo ha esonerato. 
L’allenatore pugliese ha un 
triennale con la società 
della famiglia Rivetti. Per 

il nuovo tecnico si è parlato 
nella giornata di ieri di 
sondaggi con Moreno 
Longo. Ma in serata la scelta 
è caduta su Pierpaolo Bisoli. 
La proposta del ds Varia, 
voluta dalla proprietà, è di 
un contratto fino al 30 
giugno più opzione. Servirà 
uno sforzo per salvare la 
stagione, magari con un 
clamoroso aggancio ai 
playoff. La sensazione è che 
il Modena si sia trovato 
spiazzato di fronte al 
repentino crollo delle 
prestazioni e a una 
emorragia di risultati che ha 
portato i gialloblù a un 
passo dai playout. 

di Tullio Calzone

Un campionato batti-
cuore senza soluzio-
ne di continuità. Chi 
fosse restato illuso 

dalla frenata in vetta del Par-
ma (sconfitta col Catanzaro di 
Vivarini in casa e pari sul campo 
del SudTirol), deve subito con-
statare che don Fabio non ha
nessuna intenzione di abban-
donare lo scettro della B. Tra 
l’altro meritatamente conqui-
stato e difeso dall’inizio di que-
sta palpitante stagione che ha 
come solo traguardo la A. Pie-
gare lo Spezia di D’Angelo, im-
pelagato nella zona playout e
atteso da un calendario da bri-
vidi, non era tuttavia scontato. 
Invece, l’ennesima prova di for-
za consente alla capolista di al-
lungare sul 3º posto (+10 in at-
tesa del Venezia) con il Como
che deve accontentarsi della 
piazza d’onore che varrebbe co-
munque la promozione diret-
ta. La vittoria sul Bari conferma 
quanto sia famelica (e organiz-
zata) la formazione di Roberts 
e Fabregas. E la situazione da
grave che era alla vigilia della 
trasferta sul lago, s’è fatta an-
che seria per i Galletti. Questo 
Bari avrebbe bisogno di un pa-
racadute per scongiurare un
finale disastroso. La sconfitta 
del “Sinigaglia”, la 6ª nelle ul-
time 8 giornate, se ha come at-
tenuante di essere arrivata con-
tro la seconda forza del torneo
e con assenze importanti, non 
ne ha nessuna per la prestazio-
ne offerta, ancora indecifrabi-
le e a tratti inguardabile al di 
là del tardivo moto d’orgoglio 
che non cambia lo scenario per 
i pugliesi. Ma se anche uno spe-
cialista come l’allenatore mar-
chigiano non riesce a raddriz-
zare una navicella in balia dei 
marosi, c’è da ricompattarsi su-
bito attorno alla squadra. Poi
arriverà il tempo dei processi 
e dei giudizi definitivi. Ora il 
Bari ha bisogno della sua gen-
te più vera per difendere la B e 
la prospettiva di tornare, in fu-
turo, ancora a lottare per la A. 
Agitare l’ambiente e surriscal-
darlo di tensioni inutili non gio-
verebbe a nessuno. Soprat-
tutto alla vigilia del-
la gara con il Pisa 
di Aquilani torna-
to a lottare per i 
playoff tra criti-
che ingenerose.
Senza dimenticare 
che la concorrenza 
in zona salvezza non 
molla nulla. Con la 
Ternana di Breda
capace di andare a 
vincere in casa della Cremone-
se di Stroppa e con il Cosenza 
in grado di rimontare il Paler-
mo di Mignani. Insomma, per 
tutti è tempo di lottare. Lo farà 
certamente il Modena che, eso-
nerato Bianco, peccato, si affida 
al veterano Bisoli per un gran fi-
nale di stagione. Indossare l’el-
metto sembra ancora di più 
una necessità!
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I tormenti 
di Iachini 
e l’elmetto 
di Bisoli

IL COMMENTO

Beppe 
Iachini 
59 anni

Viali: «Ci siamo» 
Mignani amaro: 
«Serviva il 2º gol»
di Danilo Perri

COSENZA - Cosenza e 
Palermo continuano a non 
vincere. In sala stampa, 
Viali sembra aver gradito 
maggiormente l’1-1: 
«L’atteggiamento dei 
ragazzi mi lascia fiducioso. 
Siamo riusciti a riprendere 
la partita dopo essere 
passati in svantaggio e 
abbiamo provato a 
ribaltarla, come era già 
capitato a Piacenza, contro 
la Feralpi. Il nostro destino 
dipende da noi. Possiamo 
esprimere più qualità in 
fase offensiva, dobbiamo 
migliorare nella 
transizione. Ho utilizzato 
Zuccon come quinto in 
fase di non possesso per 
non sacrificare troppo 
Canotto». Per Tutino, 
record di marcature in B 
(14): «I miei ultimi gol – ha 
detto l’attaccante – hanno 
portato solo due punti ma 
possono fare la differenza 
in qualsiasi momento e 
dunque dobbiamo 
continuare così. Oggi non 
stavo benissimo ma volevo 
dare una mano. Quota 20? 
È un obiettivo possibile».  

MIGNANI CONTENTO 
A META’. Mignani contento 
a metà: «Abbiamo fatto 
circolare bene la palla ma 
nel calcio mantenere la 
gestione non equivale a 
vincere. Siamo riusciti a 
passare in vantaggio e 
abbiamo creato le 
condizioni per il 2º gol. Nel 
2º tempo abbiamo 
concesso poco al Cosenza 
che non molla mai. Il pari 
subìto purtroppo è difficile 
da commentare perché è 
stato raggiunto su rigore. 
Segre escluso? Ho 
compiuto una scelta, ho 
preferito schierare 
Buttaro. Fa parte del mio 
lavoro, sono rimasti fuori 
anche altri calciatori».

LIOPRESS

L’ANALISI 
DEI TECNICI

Il Pisa è perfetto 
Aquilani vince 
e rivede i playoff
PISA�  3

FERALPISALÒ�  1

PISA (3-4-2-1): Nicolas 6,5; Cala-
bresi 6,5 (39’ st De Vitis 6) Hermans-
son 6,5 Beruatto 6; Barbieri 7 Este-
ves 6  (9’ st Tourè 6) Marin 6,5 
D’Alessandro 6,5 (39’ st Veloso sv); 
Arena 7 (25’ st Torregrossa 6) Valo-
ti 7,5; Bonfanti 6 (9’ st Moreo 6). A 
disp.: Loria, L. Tramoni, M. Tramoni,  
Mlakar, Coppola, Masucci, Piccinini. 
All.: Aquilani 6
FERALALO’ (3-5-1-1): Pizzignacco 
5,5; Bergonzi 5 Ceppitelli 5,5 Mar-
tella 6 (15’ st Tonetto 6); Felici 6,5 
Kourfalidis 5,5 (33’ st Attys sv)  Fior-
dilino 6 Zennaro 6 Letizia 5,5 (25’ st 
Manzari 6,5); Compagnon 5 (25’ st 
Dubickas 6,5); La Mantia 6 (15’ st 
Butic 6). A disp.: Liverani, Volpe,  
Giudici, Butic, Krastev, Pilati, Her-
gheligiu, Pietrelli. All.: Zaffaroni 6
ARBITRO: Monaldi di Macerata 5,5
Guardalinee: Ricciardi e Belsanti
QUARTO UOMO: Cappai
Var: Valeri. Avar: Nasca
MARCATORI: 15’ pt Valoti (P), 38’ 
Arena (P), 38’ st Dubickas (F), 49’ st 
Valoti (P)
AMMONITI: Bergonzi (F), Beruatto 
(P), Esteves (P), Kourfalidis (F), Cep-
pitelli (F), Moreo (P)
NOTE: spett. 6.899 (18 ospiti);  
5.007 abbonati. Ang.: 7-5 per la Fe-
ralpisalò.Rec.: pt 3’, st 6’.

di Aldo Gaggini

PISA - La 3ª vittoria di fila all’A-
rena spalanca al Pisa le porte di 
un finale di stagione senza af-
fanni e riapre spiragli playoff. 
Esorcizza gli errori difensivi la 
squadra di Aquilani. Senza i 
centrali titolari esalta le doti 
realizzative di Valoti che con 
la doppietta di ieri (dopo quel-
la al Sudtirol) raggiunge i 10 
gol. Non mancano fasi di sof-
ferenza e un paio di parate de-
cisive di Nicolas, ma il Pisa in-
terpreta la gara come Aquila-
ni chiede e la Feralpi è spaccia-
ta. Il modulo liquido del Pisa 
esalta velocità e tecnica di Are-
na, Barbieri e Esteves. Utili in-
dicazioni per Sartori spettato-
re interessato ai due cursori e 
a Felici. La spinta iniziale tie-
ne sulla corda la retroguardia 
avversaria che capitola quan-
do Calabresi pesca Valoti bra-
vo a insaccare con un rasoter-
ra. I leoni del Garda reagisco-
no e si rendono pericolosi con 
Zennaro al quale si oppone un 
Nicolas tornato ai suoi livelli. 
Il raddoppio nasce da un lun-
go rilancio del portiere corret-
to da Bonfanti per Arena che 
non perdona Pizzignacco. Palo 
di Esteves. Zaffaroni scatena i 
suoi a inizio ripresa. Nicolas è 
bravo su La Mantia, poi viene 
annullato per fuorigioco un bel 
gol di Barbieri. Il forcing ospi-
te frutta il gol: cross di Man-
zari e l’ex Dubickas insacca. Il 
Pisa la chiude in pieno recu-
pero: azione di Barbieri, pal-
la a Valoti e botta chirurgica 
all’angolo. 
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DOPPIO VALOTI 
FERALPISALÒ KO

RISULTATI 33a GIORNATA RIGORI

FAVORE CONTRO

PUNTI G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

TOTALE CASA FUORI

3 PROMOZIONI - Le prime 2 direttamente in A. Anche la terza se ha più di 14 lunghezze sulla quarta, altrimenti play off tra le squadre classificate dal 3° all’8° posto.
4 RETROCESSIONI - Le ultime 3 direttamente. Quartultima subito se ha più di 4 punti di svantaggio dalla quintultima, altrimenti play out tra loro due.
GUIDA ALLE CLASSIFICHE -  Sono stilate seguendo nell’ordine: a) punti b) partite giocate c) differenza reti d) gol realizzati e) ordine alfabetico.

MODENA-CATANZARO (g. venerdì) 1-3 
CITTADELLA-ASCOLI 0-0 
COMO-BARI 2-1 
COSENZA-PALERMO 1-1 
CREMONESE-TERNANA 1-2 
LECCO-REGGIANA 1-0 
PARMA-SPEZIA 2-0 
PISA-FERALPISALÒ 3-1 
SAMPDORIA-SÜDTIROL 0-1 
VENEZIA-BRESCIA oggi ore 16.15

34a GIORNATA
Venerdì 19 aprile
PALERMO-PARMA (3-3) ore 20.30
REGGIANA-COSENZA (0-2) ore 20.30
Sabato 20 aprile 
ASCOLI-MODENA (0-1) ore 14 
BARI-PISA (1-1) ore 14 
BRESCIA-TERNANA (1-0) ore 14 
FERALPISALÒ-COMO (1-2) ore 14 
CATANZARO-CREMONESE (0-0) ore 16.15 
LECCO-VENEZIA (2-2) ore 16.15
SPEZIA-SAMPDORIA (1-2) ore 16.15
SÜDTIROL-CITTADELLA (1-2)  ore 16.15

19 reti: Pohjanpalo (4 rig.)Marcatori  -
(Venezia); 
15 reti: Brunori (6 rig.) (Palermo); 
14 reti: Tutino (4 rig.) (Cosenza); Coda
(3 rig.) (Cremonese); Casiraghi (10 
rig.) (Südtirol);  
13 reti: Iemmello (Catanzaro).

PARMA 69 33 20 9 4 59 32 17 10 6 1 29 16 16 10 3 3 30 16 10 8 2 1 

COMO 64 33 19 7 7 49 35 17 11 4 2 29 17 16 8 3 5 20 18 4 3 3 3 

CREMONESE 59 33 17 8 8 43 28 17 7 5 5 21 14 16 10 3 3 22 14 3 3 3 2 

VENEZIA 58 32 17 7 8 58 38 16 10 3 3 35 23 16 7 4 5 23 15 6 5 6 5 

CATANZARO 55 33 16 7 10 53 42 16 8 3 5 30 23 17 8 4 5 23 19 3 1 7 6 

PALERMO 51 33 14 9 10 58 48 16 8 2 6 30 23 17 6 7 4 28 25 7 6 3 2 

BRESCIA 45 32 11 12 9 38 33 16 6 6 4 20 16 16 5 6 5 18 17 3 3 6 4 

SAMPDORIA*2 44 33 13 7 13 47 48 17 6 3 8 23 24 16 7 4 5 24 24 7 6 7 6 

PISA 43 33 11 10 12 44 45 17 6 6 5 26 23 16 5 4 7 18 22 5 5 3 3 

CITTADELLA 43 33 11 10 12 37 40 17 7 4 6 23 20 16 4 6 6 14 20 3 1 4 3 

SÜDTIROL 42 33 11 9 13 40 41 16 6 4 6 19 17 17 5 5 7 21 24 10 10 6 5 

REGGIANA 40 33 8 16 9 34 38 16 2 10 4 14 19 17 6 6 5 20 19 3 3 5 3 

MODENA 39 33 8 15 10 37 44 17 5 5 7 18 21 16 3 10 3 19 23 7 6 5 4 

COSENZA 36 33 8 12 13 35 38 17 4 6 7 23 22 16 4 6 6 12 16 6 4 3 2 

TERNANA 36 33 9 9 15 38 45 17 4 7 6 15 15 16 5 2 9 23 30 4 1 7 7 

BARI 35 33 7 14 12 32 42 16 5 7 4 17 17 17 2 7 8 15 25 5 3 5 4 

SPEZIA 35 33 7 14 12 31 46 16 4 7 5 15 16 17 3 7 7 16 30 6 5 6 5 

ASCOLI 33 33 7 12 14 33 38 16 4 7 5 17 14 17 3 5 9 16 24 6 6 9 6 

FERALPISALÒ 31 33 8 7 18 38 54 16 3 4 9 21 26 17 5 3 9 17 28 4 4 9 8 

LECCO 26 33 6 8 19 31 60 16 4 2 10 16 28 17 2 6 9 15 32 5 3 8 7

SERIE B

* punti di penalizzazione




